t9o  DELLA RIFORMA D’ITALIA

dottrina Criftiana, né mai fi fente una
predica, dove il Religiofo non vi frammi-
fchi una infinita di cofe falle, aftratte,
affurde, e perniziofe, dove non fi dica-
no mille menzogne in onote di qualche
Santo, e per efaltarlo {fopra Iddio mede-
fimo , dove non fi tratti dell’ obbligo del
digiunare, del flagellarfi, dell’ andare in
pellegrinaggio , del vifitare una qualche
chiefa , del dare limofina per le mefle ,
del reeitare fovente Pufficio della Madon-
na, del fare legati pii, del pagare le de-
cime , e di che fo quante altre cofe fomi-
glianti& parte delle quali fono épertamcn-.
te falfe, parte indifferenti al bene ed al
male egualmente, e tutte incapaci di rens
dere un uomo utile 0 a f¢, o allo Stato,
o al proffimo fuo. Perché non fi avrada
' fentire



